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Il Forum Italiano sulla Disabilità

Il Forum Italiano sulla Disabilità (FID) costituito nel 2008, comprende attualmente le seguenti organizzazioni, federazioni ed  associazioni a carattere nazionale, rappresentative delle persone con disabilità e/o dei loro familiari che, senza fine di lucro, operano, continuativamente, in qualsiasi forma, per la tutela dei diritti delle persone con  disabilità:

· ADV (Associazione Disabili Visivi ONLUS);

· AICE (Associazione Italiana Contro l’Epilessia);

· AIPD (Associazione Italiana Persone Down);

· AISM (Associazione Italiana Sclerosi Multipla);

· ANGLAT (Associazione Nazionale Legislazione Andicappati Trasporti);

· ANMIC (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili);

· ANMIL (Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro)

· APICI (Associazioni Provinciali Invalidi Civili e Cittadini Anziani);

· ARPA (Associazione per la Ricerca sulle Psicosi e l’Autismo)

· ASBI (Associazione Spina Bifida Italia ONLUS); 

· DPI (Disabled People’s International) Italia ONLUS;

· ENS (Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi ONLUS);

· FIADDA (Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi ONLUS)

· FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap);

· UIC (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS);

· UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare);

· UNMS (Unione Nazionale Mutilati e Invalidi per Servizio).

Il FID persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed  opera per la tutela dei diritti umani sanciti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall'Italia con legge 18/2009 e dall'Unione Europea il 23 dicembre 2010.

Il FID si propone di effettuare proposte, anche normative, relativamente alle  politiche europee ed internazionali sulla disabilità, traccia le linee di comportamento del movimento italiano della disabilità presso tutte le istituzioni dell'Unione Europea ed internazionali, aderisce e partecipa ai lavori del Forum Europeo della Disabilità (European Disability Forum).

Introduzione

Il Forum Italiano sulla Disabilità (FID) accoglie di buon grado l’opportunità di rispondere alla consultazione sul documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei Fondi comunitari 2014-2020” per far sentire la voce unitaria delle organizzazioni delle persone con disabilità in merito all’accesso ai finanziamenti, soprattutto in questo periodo di crisi economica che mette a rischio maggiormente i gruppi più vulnerabili. 

Atteso che:

· la “Strategia europea sulla disabilità 2010-2020:un rinnovato impegno per un'Europa senza barriere” (COM (2010)636 definitivo) prevede specifiche azioni in 8 aree prioritarie e raccomanda l’utilizzo accessibile e non discriminatorio dei Fondi strutturali;

· l'articolo 16 del Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’Unione Europea dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione in vigore per il periodo 2007-2013,  stabilisce che “L'accessibilità per i disabili, in particolare, è uno dei criteri da osservare nel definire le operazioni cofinanziate dai Fondi e di cui tener conto nelle varie fasi di attuazione";
· il “Position Paper” dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo 2014-2020 afferma che  “gli investimenti devono dare priorità all'inclusione attiva delle persone che, per motivi diversi, sono esposte al rischio di esclusione sociale e povertà. A tal proposito la dovuta priorità deve essere accordata alle persone con disabilità”;  

È essenziale che nell’Accordo di Partenariato  si tenga conto di quanto segue:

a) Integrazione dei principi di non discriminazione e accessibilità in ogni fase della progettazione e attuazione dei Fondi, in ogni priorità e in ogni settore e asse con il coinvolgimento attivo delle persone con disabilità tramite le loro organizzazioni rappresentative anche nei comitati di sorveglianza e con diritto di voto. In relazione a ciò, il ruolo delle organizzazioni delle persone con disabilità è davvero fondamentale perché esse possiedono competenze specifiche in materia di accessibilità.

b) Promozione di azioni mirate alle persone con disabilità in ogni settore e asse in modo che i Fondi siano usati per migliorare la qualità di vita di tutte le persone con disabilità, comprese quelle che necessitano di sostegno intensivo.

c) Inclusione di statistiche e indicatori riguardanti le persone con disabilità sin dalle prime fasi, nonché di speciali criteri per la valutazione della conformità ai principi di non discriminazione e accessibilità e di procedure per certificare l’accessibilità dei prodotti finali.

Inoltre, fermo restando che le persone disabili dovrebbero essere incluse come target group in ogni settore e asse con specifici inviti a presentare progetti a loro dedicati per quanto riguarda sia  l’occupazione sia la formazione, chiediamo che venga previsto un Programma Operativo interamente dedicato alle persone con disabilità, pur consapevoli che è stata manifestata l’intenzione da parte delle autorità competenti di razionalizzare la struttura di attuazione dei Fondi non creando un numero troppo elevato di Programmi Operativi. 

Risultati Attesi e Azioni

Condividiamo pienamente l’impostazione e gli intenti del documento oggetto della consultazione ed esprimiamo apprezzamento in particolare per le misure in esso menzionate in merito all’inclusione sociale e alla lotta contro la povertà, all’occupazione, ai servizi di cura per gli anziani non autosufficienti che tengono debito conto delle persone con disabilità (pagg. 31, 71, 72 73, ,78, 80), anche se nella sintesi del documento stesso la disabilità non viene esplicitamente menzionata.

Ci preme tuttavia evidenziare qui di seguito, nell’ambito delle aree tematiche oggetto dei Fondi, alcuni risultati attesi e azioni dirette a conseguirli.

	AREE TEMATICHE 
	RISULTATI ATTESI
	AZIONI

	Tutte  le aree tematiche
	Coinvolgimento delle associazioni rappresentative delle persone con disabilità in tutti i processi decisionali 


	· prevedere risorse specifiche per l’empowerment e la partecipazione ai processi decisionali delle associazioni più rappresentative di persone con disabilità

· prevedere che in tutti gli organismi gestionali e decisionali siano presenti rappresentanti competenti delle persone con disabilità



	Istruzione e formazione
	Conseguimento dell’autonomia e acquisizione delle conoscenze curricolari da parte degli alunni/studenti con disabilità, comprese quelle nel campo delle nuove tecnologie
	· fornire materiali didattici speciali e materiali multimediali accessibili

· favorire la specializzazione degli insegnanti curricolari e di sostegno riguardo alle didattiche da adottare in relazione alla specifica disabilità degli alunni/studenti presi in carico

· mettere a disposizione risorse che consentano la formazione di classi poco numerose che accolgano un numero il più possibile contenuto di alunni/studenti con bisogni educativi speciali derivanti da disabilità, disturbi dell’apprendimento, disturbi evolutivi o svantaggi socio-culturali

	Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione
	Ricerca sulla vita indipendente, sull'accessibilità e sull'inclusione sociale delle persone con disabilità
	· inserire specifici volet di ricerca destinati alle persone con disabilità 



	Occupazione
	Potenziamento dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità, in particolare dei disabili sensoriali, e di quelle con disabilità intellettiva


	· porre in essere percorsi formativi mirati alla creazione di nuove figure professionali per le categorie di disabili con spettro di attività molto limitato, quali i non vedenti e i  sordi, e di job coach per l’accompagnamento al lavoro delle persone con disabilità intellettiva



	Occupazione
	Attività di formazione a distanza o teleformazione per la riqualificazione professionale delle persone con disabilità durante tutto l’arco della vita

Telelavoro, quale strumento concreto volto a facilitare l’inserimento o il reinserimento e l’integrazione nel mercato del lavoro delle persone disabili
	· sostenere ed incentivare progetti/piani di formazione a distanza o teleformazione finalizzati al reinserimento nel mercato del lavoro delle persone con disabilità

· sostenere ed aumentare i benefici economici per le aziende che adottano il telelavoro

	Agenda Digitale -

Inclusione Sociale

Inclusione sociale
	Migliore accessibilità delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione esistenti e creazione di nuove applicazioni accessibili per le persone con disabilità per una loro maggiore e migliore interazione e coinvolgimento nella società anche in tempo reale.
	· consultare e favorire il coinvolgimento attivo di esperti  di accessibilità indicati dalle organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità

· promuovere specifici progetti di ricerca e studio destinandovi apposite risorse 



	Inclusione sociale
	De-istituzionalizzazione e transizione dagli istituti residenziali a servizi inclusivi radicati nella comunità
	· incentivare la creazione di servizi inclusivi radicati nella comunità 

· instaurare meccanismi di monitoraggio della qualità dell’inclusione delle persone con disabilità nei servizi residenziali

	Inclusione sociale 
	Invecchiamento attivo delle persone con disabilità
	· prevedere specifici interventi per favorire l'invecchiamento attivo delle persone con disabilità, quali la formazione permanente, le attività culturali e ricreative, nonché le attività di utilità sociale e di volontariato



	Inclusione sociale e lotta alla povertà 
	Riduzione del rischio di povertà per le persone con disabilità e le loro famiglie


	· adottare appropriati incentivi per ridurre i processi di impoverimento delle persone con disabilità e delle loro famiglie



	Tutela dell'ambiente e valorizzazione delle risorse culturali ed ambientali
	Beni culturali ed ambientali accessibili per le persone con disabilità
	· inserire nei bandi e negli inviti a presentare progetti l'obbligo di prevedere l'accessibilità dei siti culturali ed ambientali 



	Mobilità sostenibile di persone e merci
	Sistemi di trasporto nazionali e locali accessibili per le persone con disabilità
	· introdurre incentivi, indicatori di risultato e sistemi di monitoraggio dei progressi riguardo l'accessibilità dei sistemi di trasporto nazionale e locale




Accesso ai finanziamenti

Al fine di facilitare l’accesso e l’utilizzazione dei finanziamenti pubblici ed evitare quindi che i possibili beneficiari, incluse le  associazioni di categoria, incontrino difficoltà ad accedere ai finanziamenti, la diffusione delle informazioni relative ai Fondi deve avvenire in maniera capillare, chiara e mirata, facendo anche uso di un numero verde e di siti internet accessibili dove le informazioni siano immediatamente reperibili e fruibili.

…

Sperando che il nostro contributo possa essere utile, rimaniamo a disposizione per qualsiasi chiarimento si ritenga necessario e desideriamo comunicare che saremmo più che lieti di partecipare, tramite rappresentanti delle varie tipologie di disabilità, a specifici tavoli di lavoro e audizioni per approfondire singoli temi.


